
Con il pulsante "Send"
il social network
lancia la sfida
a Gmail sul terreno
della posta elettronica

Pochi giorni dopo il pri-
mocompleannodelpul-
sante «Mi piace», adot-
tato ormai da più di due

milioni e mezzo di siti, che cresco-
no al ritmo di 10mila nuovi siti al
giorno,Facebookhalanciatoilnuo-
vo pulsante «Invia». Il pulsante
«Mi piace» pubblica sulla bacheca
un link ormai indistinguibile da
quello che viene postato esplicita-
mente con una condivisione. «In-
via» invece nasce per condividere
privatamente,conpochiamicisele-
zionati, con un gruppo o per email.
Cinquanta siti, inclusi The Huffin-
gton Post, Le Monde, Last.fm, Wall
Street Journal e The Washington
Post,sonostati traiprimiadottanti.

L’accento sull’aspetto privato è
forte, sul blog degli sviluppatori

unodegliingegneriscriveesplicita-
mente«Becausesometimesit’spri-
vate», ma si tratta di un altro mat-
toncino della pervasività di Face-
book e di quello che ormai è un ve-
ro e proprio attacco alla posta elet-
tronica,dopolecaselle@facebook.
com. L’obiettivo sembra chiaro,
usare l’effetto network per sposta-
re sempre più il traffico di messag-
gisticaprivatadallapostaelettroni-
caaFacebook,togliendoutilizzato-
ri anche a Google e a Gmail. Si trat-
ta della rivincita del web e dei suoi
servizisullapostaelettronicachefi-
no a qualche anno fa non correva
alcun rischio di vedere scalzato il
ruolo di primo servizio per nume-
rodiutilizzatoridi internet.

AFacebookvacertamenteilme-
rito di essere riuscito a spingere
quello che è forse il widget di più
ampiaadozione,appuntoil«Mipia-
ce» acui si affianca (a meno diper-
sonalizzazioni apposite) «Invia»,
ormai presidio del social network
su un web che è avviato, si perdoni
la parola forte, al colonialismo dei
ragazzidiPaloAlto.Untempol’en-
tusiasmoperiwidgetelawidgettiz-
zazione del web era alto: ma di ap-
plicazioniconcreteediampiaado-
zione,primadel«Like»,sieravisto

ben poco. Facebook dovrà comun-
que vedersela con l’altra superpo-
tenza di internet, quel Google che
ha già annunciato il suo widget +1 e
che con la guida di Larry Page avrà
un occhio di riguardo particolare a
tuttociòcheèsocial(leindiscrezio-
ni parlano di un parametro specifi-
co in tal senso per l’ottenimento di
bonusannualipergliimpiegaticon-
tenuto inunmemo interno).

Probabilmente la presenza sem-
pre più massiccia dei social plugin
di Facebook spingerà l’adozione
dell’OpenGraph,protocollochein-
clude pagine e oggetti in un grafo
socialeincuiappaionoconmetada-
tichenespecificanoalcunecaratte-
ristiche(adesempioautore,indiriz-
zo,immagineassociataedescrizio-
ne).Senonaltroperchéquandovie-
ne cliccato «Mi piace» o «Invia» e
non sono presenti i dati di Open
Graph il contenuto condiviso può
non presentarsi come si vorrebbe
che fosse (ad esempio con un’im-
magineassociata inappropriata).

Senza volere cadere negli inutili
allarmismi, a cui a volte si sono la-
sciatiandarecoloroiqualianalizza-
nolareteinItalia,esisteuninterro-
gativosuirischichepossononasce-
re dall’accumulo nelle mani di un

soggettodidaticosìprecisi su ami-
cizie, gusti e comportamenti di
utenti indicatidanomeecognome.
Oltre che a un uso improprio la
mente va a possibili défaillance dei
sistemi di sicurezza che proteggo-
no i dati (PlayStation Network do-
cet). Il problema è all’ordine del
giorno anche dell’e-G8 (l’incontro
dei grandi della Terra con i leader
dellaneteconomy)chesiterràaPa-
rigi a fine mese sotto la presidenza
diNicolas Sarkozy.

Tony Siino
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«Ombra personale di Dave
McClure». Lo stage di

duesettimanesisvolgeràdurantegiu-
gno, luglio o agosto 2011. La pianifica-
zionesarà fattaunavolta che ilcandi-
dato sarà selezionato. Dave McClure
èunodeiventureCapitalpiùcooldel-
laSiliconValley,fondatoredi500star-
tups e investitore di alcune delle più
importanti aziende del web 2.0 come
Mint.com (acquisita da Intuit), Slide-
Shareequestoèunodeitantiannunci
distagechepotretetrovaresuIntern-
Match, In un mondo dove l’offerta di
lavoro scarseggia sempre di più sce-
gliere e trovare il giusto stage può fa-
re la differenza.Gli Stage sono sem-
pre di più un ponte importante tra la
finedellapropriaesperienzauniversi-
tariae ingressonelmondodel lavoro.

Sempre più studenti infatti sono
alla ricercadi unbuon stage, non so-
loper il fattoche viene richiestodal-
la propria università ma perchè at-
traverso questa importante espe-
rienza si possono guadagnare cre-
denziali fondamentali per le succes-
sive esperienze di lavoro.

Anche i migliori studenti universi-
taristannoscoprendocheperottene-
reunbuonpostodilavorodopolalau-

rearichiedepiùdiunottimovoto.
Le aziende preferiscono inserire

infatti nel proprio organico gli sta-
gisti al termine del loro percorso,
che solitamente dura tra i 3 e i 6 me-
si, perché hanno avuto la possibili-
tà di vederli all’opera su progetti re-
ali e perché hanno avuto il tempo
di integrarsi all’interno della loro
struttura aziendale.

Dall’esigenza degli studenti e dei
neolaureati diavereunastagequali-
ficato e da quella dei datori di lavo-
ro di trovare giovani brillanti da in-
serire nello loro aziende nasce il si-
to InternMatch.com (http://www.
internmatch.com/) che permette di
far incontrare la domanda e l’offer-
ta nel mondo degli stage.

InternMatch.com è una giovane
startup californiana fondata nel
2009daAndrewMaguire(Ceo),Na-
than Parcells e Kyle Wilkinson, fi-
nanziatanel 2010con 400.000dolla-
ridaunacordatadiBusinessAngels,
Dave McClure, Mitch Kapor,Kenny
Van Zandt, Raj Agarwal (angel list).

InternMatch si propone di creare
un ecosistema online che possa
semplificare il processo di connes-
sione con le organizzazioni e i po-

tenziali stagisti.
Ma InternMatch non è solo que-

sto perchè è anche un luogo dove
poter trovare risorse e documenti
dedicati ad aiutare gli studenti e le
organizzazioni a massimizzare i be-
nefici degli stage.

Gli studenti possono registrarsi e
accedere gratuitamente a risorse
per migliorare il proprio Cv e af-
frontare l’esperienza nel miglior
modo possibile. Le guide sono ric-
che di consigli interessanti e utili
per chi vuole trarre il massimo da
questa opportunità, ad esempio tra
le guide più cliccate troviamo «40
modi per trovare la giusta intern-
ship», «Domande erisposte nei col-
loqui», «Come ottenere una lettera

di referenze positiva», «Come fare
un ottimo annuncio di stage».

Per le aziende InternMatch met-
te a disposizione materiali e guide
che contribuiscono al miglioramen-
todellagestionedellostagista,all’ot-
timizzazionedelprocessodiselezio-
ne fino alla consulenza sulle materie
dicompensazione.FinoaoraIntern-
Match ha circa 10mila studenti regi-
strati, 3mila aziende e circa 300 an-
nuncidistage.Haposizioniapertein
California, Oregon, e Washington e
potrebbe essere una ottima occasio-
ne per gli aspiranti stagisti italiani.

Daniele Alberti
Startupper, supporta i progetti di 500

startups nel mercato italiano
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Immediatezza dei media. I nativi
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NEL 2007 IL PADRE DI FACEBOOKMark
ZuckerbergHA INTRODOTTO IL
CONCETTO DI GRAFO SOCIALE ONLINE
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Sononovantaleminoranzelin-
guistiche su Twitter. E il so-

cialnetworkdiventaun’arcadigi-
tale per custodire e praticare la
memoria. È un elenco aggiornato
da Kevin Scannel, docente di in-
formatica all’università di Saint
Louis:hasegnalatoirisultatidelle
sue ricerche nella pagina online
di Indigenoustweets. La lista di-
ventaunpuntodipartenzaper fa-
vorire l’incontro su internet tra
personechescrivonoinidiomico-
nosciuti da pochi: costruiscono
una memoria attiva a partire dai
messaggiin140caratteri.Einque-
sto modo trovano altri per discu-
tere, anche a distanza, senza do-
ver ricorrerea linguefranche, co-
meinglese,francese,spagnolo.Le
tre minoranze più diffuse su twit-
ter sono il creolo haitiano (parla-
todacircadodicimilionidiperso-
ne nell’isola caraibica), il basco e
il gallese. Emergono parole quasi
estinte, una "coda lunga" delle et-
nie online. Il ricordo del Gamila-
raay nell’Australia sudorientale è
affidato a poche persone, non più
di tre secondo l’emittente inglese
Bbc,ma unutentescrive inGami-
laraay i suoi messaggi. Leggere i
nomi di Indigenoustweets è co-
meesplorareunalberogenealogi-
co.Trovanospaziolesillabediori-
gineafricanainYorubaeIgbo, tra
le più antiche dell’umanità. Sono
presenti nella catalogazione an-
che quattro dialetti italiani (Emi-
lian e Romagnòl, Lumbard, Sar-
du, Sicilianu). Scannel ha iniziato
le sue ricerche una decina di anni
fapertrovaresulwebfrasiincelti-
co. Poi ha sviluppato un software
perscandagliareinterneterileva-
realtreminoranzelinguistiche.Fi-
noranehaclassificatecinquecen-
to. (lu.d.i.)
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